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Lr fr':.tr- ~,,.., f'fJIU'" ,t,.; ue,ni nuu·mouiri ,~,.) tnttj'O C" 

addit~no ai nostri f1Cr1Sleri c .ti nosui ~cntrutcrur ti p;rssJttl. 
Il loro signilic.1l11 ris·.cgli.t in no1 delle rapltrc:scnt:moni clac 
ci collegano con tutto quanto nei tempi passati è statu sacro 
alle nostre st~se anime. Se però riusciremo a comprendere 
l'intimo senso riposto in esse, susciteremo in noi ;nche altre 
ruppr"ent:t?.ioni, rappresemaziooj che ci additano ti futuro 
dcll'umaniù, quel futuro a cui le nostre stesse anime parte­
ciperanno. E allora si dcstcr~nno in noi nnche scmimcnù 
che saranno in gmlo di riempirei di cntusi~smo e di farci 
prcsaKirc 1 tempi futuri; allor01 la nosua YOlonù sarà inf~,m­
ntaL1 da ideali che cc. doranuo In (or?.a d r agire in modo 
sempre più adeguato ai nosui compiti ancnirc. 

LJ festa dcUa Pcntcct1ste può appunto essere caraucdz.­
t.'lta in tflltslo modo: essa c1 addita sptritualmcntc sb ti 
pmato sb il futuro. Il significato di qucsL1 fcsu per l'urna· 
rmà ddi'Occidcmc ci si presenta in un'immagine grandiosa, 
in un'immagine profoncbmcote romrno,cmc che tuni co· 
IIOStono. Compiuto che fu il mistero del Golgota, il Ri1orto 
rrmanc ancor:! per un certo tempo fra coloro che sono in 
grado <li pe1ccpirne L1 speciale corpouità cl:t lui as>urtu 
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dopo 11 mistero del Golgot~ Un~ signif\catiu serie di im­
m~gini ci prClml~ poi :~ll'anm•a gli c• cnu che seguono. 
Nella sccn~ dd l'Ascensione, una grandiosa 'isiooc ~ cui 
solo i più strcui discepoli pos).Ono p~rtccipJre. ~ corporciù 
auunt.l d~l Cmto <lupo il Colf!OI.I si diuolvc 

!"o a, dice a g iorna dopo, l~ luogo un c•cmo che ci 'iene 
fi\"C~to da uru posxnte ammaginc. da un'immagine che 
parla un linguagg•o comlorcru1b1k a tutti coloro che abbuno 
per lfUcl linguaggao il cuore ~pcrto. l di>ecpoli del Crino, 
coloro che per prum lo hanno compreso. sono riuniu in­
sieme. Eui hanno mtuato lfU~lc impulso p00«050 è p<'ne­
I<Jto nclrc•'Oiuzione dcll'urnanitl grazie ~1 Cristo; c ora 
le loro anime SOIIO 111 aucsa che 1.• promau fJ.tta dal Risorto 
si adempia c $1 ~--·crino in loro ucssi ' (atti prannunziati. 
l primi seguaci dd Cristo, i primi cbc lo hanno compreso. 
sono uniti fra loro in profon.ù dCl'OÙO!lc il giorno ddb 
festa da Pentcc..xtc, sacro nei loro p;~csi fin dall'antichitl. 
Ed ecco. le loro Jnimc vengono 1nnah:ate ad una visione 
superiore; e quello che ci viene dcscriuo come "un rumore 
da vento ampctuoso • addiu per cosl dire al~ loro f<~coltl 
di contcmpbzaone ciò che dovr~ av•enire io futuro, ciò 
che essi stessi spcrunentcranno nelle loro future io<:;~roazaoni 
sull.t terr:a, cot loro cuori colmi dell'impulso di fuoco che 
hanno accolto. 

Inoltre alla no.tra visione .1nimica si olTre l'immagine 
delle ~ lmgue di fuoco • che dìKendono sul ~podi ognuno 
det discepoli; c tutti i pre)cnu h~nno una grandiosa visione 
che ri,.cl~ loro ti futuro dell'impulso ricevuto dal Cristo. 
Perché ~gli uomu11 riuniti lì. ~ coloro che avevano per primi 
compreso il Cmto c che m qucl mumento •c:de,ano il 
mondo spirttu:>lc, non sembrava di p.1r~re a1 loro contem­
poranei, ai loro • icini: e~>Sa sentono il loro cuore apcrtÒ lÌ 

popoli dclb terra più dhersi. ai popoli ptù lontani, sentono 
che nel loro cuore vi>e qualcosa di tr;aductlHic in tutte le 
lingue. qu:tkos:l che si dischiude all.1 comprensione di tutu 
l'umanitl . In qudb gm1<hosa vuione 1 primi scgu;aci dd 
Cristo riconoscono l'aV>cnirc dd criswnesimo, si sentono 
come circondati da tutù coloro che in futuro "i app.1rtcr-

• 

Pmtaosu, /m~ J(/{11 ltbcra indtviclualtt~ 

·'- tUili i popoli dclu terra. wi intuiscono che ";~\ t' ranno, u.o • -1 saggao 
•orno sarà d~to loro 11 potere di annunz.aare. 1 mo 

~cl Cristo 1n P<lrolc comprensibili non solo at l~r':' conn;:~-
7Ìonali. nl<l ~ lutti gli uonwai della terra che eSSI mcontre-

ranno. d li 
E; questo 11 senumcnto sUKitato nei primi. .•Kcpo 

dJUa pnma l'cntecostc crl\Ulnl. E l'csotem~ cnst.un? ha 
dato ddl'inHn•gmc pcntccoswlc (;> ."guc~tc m~crprcUz.lun_c. 
Lo Spirito che viene chi.1mato Spanto Santo c P.'~se.nted ~ 
eterno : fu esso ati Ìnllaarc U SIU forza fin ~ IOIZIO• C­

l'nionc del Cmto in terra; fu esso :> rupr:anrc ~">' ne\ 
momento .Ici baucsinw operato da C•o~nnl lklt!•su ne 
Gtord:>no, [u ancora esso, sebbene in (orm.J di•~rsa, m (or~a 
da molte smgole luminose lingue di fuoco._a ?•scendere s c 
ungolc ia..IiviJu~litj di coloro che per pmm a\C\atiO corr:-

rcso il crtm:>nntmo. Ndl:> (csu•itl dclb ~cntccostc peto 
~~ viene pMI~to dello Spirito S;~nto .Jnchc m _altra :orrm, 
ili una formJ dd tulto p.micolarc. Ccrchtam? d, considerare 
il profondo significato dell'~spr~ssionc_,Spm~o ~a,uo, com~ 
la intendono i Vangeli. Nca tempi ptu anuclu. ~Cl tempi 

l - ' ' O COlli( si p2rlaV:> ID r>Cnue prccc<lcnu ~ rne<saggao cnman , · " 
dcllu Spinto? 

Se ne p;1rluva sotto diversi aspcui, m,.• soprattutto sotto 

Uno Si pensava allon. iu 111000 simile ·• come pcusa ogg•. 
· ' · · od QuJndo lcgtuunamcntc. la scìclll3 dello sp1nto m _cr~:L d 11.1 

un essere 11111Jno entra nell'csutenu che ~ .linu~t~ a -
scita c da morte. il suo coapo •iene dctcrmmal~ '" dup~Jce 
modo. ln{Jlll •tu el corpo 11.1 in rea h~ un. d_uphcc comp•to. 
Grazie 3 d c• .o noi siamo w un I.JtO uornm1 an senso gene­
neo· stamo ~ro .1nchc dall'altro uornim appattcncnta 2 
qu,;lo 0 .l quel popolo. a questa . o _q11clb raz~, a q~~t:J 
0 quella [.1migii3 • Nei tempi. anuclu, pr':c:dcnu Jl cnsua~ 
ncsimo non esisteva amora 1l senso dcll2ppactcn~n"7 al 
l'umanaù intera. il senso della conncmunc fu .tuili ~li uo: 
mini, ucl senso che sempre più è prcsc~tc DCI cuon d~h 
UOffiiD~ D !>:irliiC daii'ÌDiliO dc( Cnltloln~lmO C Cl f~ ~COIICC 
che 001 siamo uomini insieme 2 tuua gh a!tn uunu?1 dclb 
terra. Per contro u3 tJnto più [orte, allora, il senso da appar-
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ten~nz.:. ad un singolo popolo ~ a una Jingola tribù. Ndl2 
anttc.J c vcnrr:~btlr rchgtonc tnd•<tnJ, per c~pio, si crcdc•-a 
che un ••ero lndù potcnc cssctlo solo chi lo fosse per disccn­
denu d1 . ...,"B:'l' ~ncJ•c gh anuchi Ehra si aua.cvano a 
questo pnnc•p•o pnma ddla venuta del Cristo, pur infran­
l;<ndolo m mohc ocealioni. Sccor.do lo,. ea,,,, parte dd 
po~lo cbtaJco JOltanto ~h1 fosse nato dJ gcnllori appartc­
neniJ a quel popolo, O»Ja con~guìncL 

~n~~c qua~c?''altro. però si ~nbva in Jl313;1IO. Ol un 
bto CJOC •.n IU,'b, 1 popoh era •i•o il senso ddl'app2rtcncnu 
alb p~n;1 tnbù; c qUJnto più si male tndictro n d pasS3tO 
~nto p•u mtcnso ~ il scnso di non csscrc una individualiù 
smgob, ma $0lo un clc:n_xn~o del propno popolo. Olll'altro 
l~to però a poco ~ poco s1 è •mpauto a sentirsi anche uomini 
s~goh. '?d•vidualiù umane smgolc doutc di quahù indi­
\'Jduah. Entrambi i principi $i .spcrim.cota~ano perciò. l'.ap­
(l2rtcnrou al popolo c l mdtvidua!Jzu~tonc del ingoio 
uomo. 

Le foru di . quesù due principi \1:0J~ano attribuile ai 
d~e gcn~ton. Ali crcd11~ m~ tema veniva 3Uribuito il princi­
p•o dcii ~ppartcncnu :d proprio popolo. Anticamente si 
pensava CJoè che lo Spirito del popolo è predominante nclb 
madre: b madre era come ricolm~ dello Spirito del popolo 
c trasmetteva al bambmo un elemento umano generico con· 
forme al carattere dd popolo Del paùre invece si diceva 
eh~ cgh trasmcuc•·a al figlio quel prmcipio che conferisce 
ali ~omo ~oprauuuo le qualit~ indi••iduali, le qualitl perso· 
nah. Qu.:tndo un uomo nascC\-a, gli antichi Ebrei prccrisllani 
d~ecvano che la sua personali!~ provcni•·a dJUc foru del 
padre. Della m.drc invece diccuno che essa era piena pn 
natura, dello .Spira~ operante nel popolo c che lo tu~e~­
tc>•a al bambmo DICC\ano dunque d1e nclb madJc dimo­
ra•a lo Spmto del popolo. Dello Spmto si p.trla•·a allora 
sotto 9~es1o aspetto: s~ pc:n};lu cl': per tramite delle madri 
lo Spmto d~J popolo mv~assc. nell Ulllillll~ le sue fo~c. le 
facesse anluarc nel mof!do lilJCO dai regni spirituali. 

Una nuo~01 conco:ao~e. andò alfcrm..ndosi grave alrim­
pulso dd Cnsco. Lo Spmco di cui si p2rl.a•a m p25Sato. 

' 
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ossia lo Spirito del popolo, du•·c•a •·cnir sostituito da ~~ 
:~ltro Spiuto dar gh era hcmì affine, ma che era ~olto ~~~ 
clr>·a10, da uno Sparito che stau in upporto con l.u~an•~<! 
ìntcr:o come l'antiCO Spirito sta•a in rapporto con 1 smgo~• 
popoli. I· ra questo nuovo Spirito che do~cva essere comunt· 
aiO all·umannt che do•'t\2 colmarla d1 una nuova lo~ 
Questa nuo\a, mUmJ Cuna l'uomo do>C.a esprimerla cOSI: 
ora non mi seniO più d1 ~ppartcncre soltanto .ad una pa!IC 

dell'umannà, rna ali umaru1.1 tutta intera. Questa lo~ che 
effuse in tutta l'umaruu un elemento uni,c:rsalmcnce um;mo 
fu mnbuit.a allo Spuno Santo. In t.al ~odo q~dlo .~pirito 
che si trasmtltc•OI agli uornim per tramae. ?eli credila ~­
tcrna li mnal•ò da Spinto d• popolo a Spanto S.mt~: L es· 
sere che a>eva per com('ÌIO di infondere s~prc PJU nd-
1 umamù b loru th s'ilupparc durank b VI~ un d~cnt? 
univcrJoJlmcncc um;,no, IJIIcll'cncrc dovC\•a, pnmo [r:J 1 pn­
mi, d1rnor.~rc m un corpo crcdJUIO rmprcgnato da~a (orza 
dello Spirito Santo. ~ 4ucsto il senso deU'an~1unoo. fano 
~IJ;a madre di Gesù. E il •01ngclo ili Mauc:o CJ dcscnve b 
conernnione di Giuseppe. ncll'~pprcnderc cJJC b m~drc del 
suo b~mbino cr2 p1Cn2, o•112 compcoelr.tta (~ qucslo_•l modo 
gJUsto th rendere. il termine nel nostro l'!l~u2gg•o) della 
forza di uno Spinto che non era solo lo SpU'Ito dd popolo, 
bcnsl lo SpartiO tli tuua l'u~ani~. Giuseppe ~u ~osltma:o 
di ciò perché eu un uomo p1u, CIO~ (secondo 1l lmgu3gg~o 
da ~llora) eu con•·inco che qnJndo· .tvrcbbc a'uto un figho 
questo mchbe n~tu d~llu Spirito dd suo popolo. Giuseppe 
non crede do poter "'"re comunanu con una dunna ~ ~~~ 
110uel>bc p•rtorirc un b3mbmo ~aculmo d~ tuno lo Sp~rno 
deWumann~. c non di tJUcllo SpUJto a cu1, nclb su2 P!"~· 
era devoto. E allora, come st.a scriuo, • egli ,oJcva l~sc~arl~ 
rlliSCO$t.Jmente •· ~ sol<> dopo aver ricnuto dai mondi spiri; 
tuah un:. comun•cuione che gbcnc dcue la Iorz.:o, egh potc 
dcculcni ad a\Cit un fi~:lio d:. quella ~?nna che era compe· 
nctrata c ripiena dclb foru dello Spmto_ Santo. . 

Questo Spuno Santo è dunque alll\'0 creatH'Oimcmc. 
in quanto con );a JUSCJLa di Gesù dt N.t~rct fa fluire: le p~o­
pric foru entro l'cwluzione dcll'umamù. Lo stesso Spnno 
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Smto partec1pa po• Jl gr.mdiow c\oRIO dd b211csimo nel 
Ciord.tno Comprondi:~mo c0$Ì ohc c<n:~ si:! b (orz:a dolio 
Sptr~to S•nto.: è la forza d1c sempre ptù sollcvorà l'uomq 
al de sopr~ d1 quanto lo dtlfcrcnliJ c lo isola, che sempre 
più f.trÌI 11l lui un elemento dcll'umnnitù intera, che (M~ 
sorgere fr;~ 311111111 eu anim~ un legame inuipendcnte d.tl 
corpo in CUI I'Jnima dimor"-

Dì quello stesso Spirito SJntu Cl viene dello che ebex: 
anche un'~hroa manucsuztone: 1! giorno dcUa Pcnt=tc 
esso 11 menò ncLe tndi•,duJitù dt coloro che per primi 
compracro tl cmuancsimo. Mcn!rc nel battesimo dd Gior· 
dano_ lo SpiCito Cl si prc:scnc ncll'imnuglne Jdl:l colomb.1. 
ora mvece ~ _Pentecoste esso ci si pre>cnta ncU'tmmag•ne 
d~lle ltngue d1 fuoco. Al battctimo lo Spirito Santo si ma 
mfesta come colomba, come linura unitaria: alla [csta di 
Pentecoste i11 molte divorse lingue di [uoco. E ognun:t di 
quelle lingue di fuoco agiro: •spirando la •ingol:l individuJ 
liù d1 uno dct pnmi scguaa dd Crl't<>. Come dunque ap· 
p;arc all'oanilll!l ti "mbolo pcnt«D>t:lle? 

Il porutorc dolio Spiri10 ununo un•vcrulc don:Uc pn­
nu operare sulh torr:J. Il Cristo Jovoue pnm<~ clfondoro 
ncll'univorso tullt 1 suoi in.-olucn ~ solo dupo che la na­
tura unuanJ dogli tnvulucri del Cri&~o u fu e/Tusa come 
un'unità nella osistcnza sptritualc dell.t terra, solo allora fu 
data '?. possillilic2 ai ~uori d.ci primi d!scepoli di comprcn· 
derc ltntpubo tlcl Crosto, dt parlare d• tJUeSto impulso, di 
operar~ m su.1 conform~ù. Il giorno ddi'Asccns•one l'impulso 
d_el _Cr~~to. m quJnt? s•. era m~n•fcst.:ato nc&li mvolucn C1tC· 
no~, s 1~r~ ~di ~n~~-cn:~h~ dd moudo sptriuulc: riaf. 
fioro po• dtec1 &•om• pm urdt nc1 CUCII delle indiVIdualiù 
particol~rt. nei cuori di coloro che per primi nevano com· 
pr~ 1l cristianesimO. Quello stcs10 Spmto che aveva opc 
r.l~O ndiJ for~.J dd Cristo, ricompJrvc fl01 in forma molt.e­
pllc.c:; c ~raz~e n quello Spirito i primi seguaci del cristia· 
ncs•m~ deve~ncro i portatori, gli annun7.Ìatori del mcssaggto 
dci Cmto. rurono dunque loro g d~rc mitio ;alla SlOr~ del 
cristi:mesimo, furono loro J prcscneare ~n·urnanttà il gro~n · 
clioso segno della Pcnt=tc. quel seguo che scmbroa ;unmo. 

f'tt~ltcotu. {tsta tltlla libera wJiuid~talttà 7J 

n i rei: come 1 pnmi discrpoli hanno .:accolto nelle loro aoìmc 
l'impulso dd Ct~uo, come dalle hngue d1 fuoco ne ~urono 
ispiuu tutu, emi voi tutti, uomin1, 'c vi sfor:terct~ d• com· 
prendere: qucll'•mpulso, potrete in~ividu~l1zzarnc ·~ VOI la 
(o~.a. potrete nccoglicrlo ne• vosttt cuon; potrete nccve~~e 
spun1i che vi consentiranno tli OJlCr.lle, m sua conlornlllol, 

sempre più perfettamente. 
0~ segno pcntcc0$talc, posto •ll'1~iLio dcll'cvoluttonc 

dd cmtuncsuno. può scaturite per not una tmmcn~ spc 
ranza. E qu:mto p•;. . l'uomo si perlcztonerà. l:lllto ptu ~-­
Ili~ che .!.11 proprio mum~ è lo Sptr~to Santo a parb~e, lo 
Sp11itu Santo parlerà 1n lu• qu~nto p•u 1l suo pcn$:1te. •l suo 
sentire, 11 suo •olcre se ne ~rJnno pervasi, si "'r:'nno ' 1oè 
com cnctran di quello Spinto cl1e c ms•em~ unl\~rs:tlc c, 
graSc ~Ila sua moltiplicazio~c, è indlvH.Iua.lc 1n ogm UOIIIO. 
Cosl per nui uomini lo Spmto s~nto è lnn.pu~so verso lo 
sviluppo della libcrù. verso lo a viluppo dcii amma uman• 
libera t l'impulso all:l libcnJ a csphcam in _qucl!o Spmtu 
che si cll- r.opra i primi scg~~:~u del cnsti3Dcstmo n~liJ 
pnn~ PcntctOStc cristi:uu. A quello Spmto, ;~.Ila sua qu;~.hù, 
11 Cmto stesso ;~.llusc con k puolc: • ConOS(lldc l;a '~ù 1 
c J.;~ vcrnà v1_Lu3 hlyrj__... . . j 

!;uomo può di•-c:ntarc libero solo od p~pno 'I''!Hu. '\ 
Fmt.llltoché dipende dali~ corporeità 111 cu1 ti. ~uo 1Sp11ll~ 
din1ora, l'uomo resta schi<IIO di que!l•. corporcua. l ub th· \ 
veotarc libero solo se si ritrova, se SI ncono~c: nel propuo 
sptrllo c se, muo>endo ~al prop11o spirito, _J,.~otJ padrone 
di tuttu quantu risìrdc m lu1 Om:nwc hbcn .,e~c:supP2nC 
il mrovan1 in se ~tessi come, sJiirito. Il vtr~ spmto m cut 
poss101mo utrovarci è: IO spiruo umano unt~erl.llt: nel lo 
pomtmo riconoscere come la loru dello Spmt~ S:u110 thc 
penetra 111 noi con impeto pcnt((o,ule, che dobbe.tmo parto· 
rirc in noi stcss1, che dobbiamo lliJnifcsurc: attra•erso d1 1101. 
Cosl il 1i111bolo della Pentecoste si tr~sfo~ma per no• nel 
sommo ideale dell'anima urn:u1.1 che " s••luppa. verso IU1J 
indi>idu.1hu libera. 1erso una indivitlualit1l poggtantc m se 

SICS~ ~ 
p1ù 0 meno oscut:Jmcntc tutto ciò fu compreso perfino 

• 



• > 

71 A llfTO('OIO{ill 

da coluro che, per i~pir.ttimle lJ""'' mcoscicmc, contribui­
rono in qu~lchc modo alrinuuziOflc dcii~ fo~ di Pcntr­
coste 1n un giorno ben dctermmato dell'anno. La detcrmi­
nnionc O t more ddb cbu d1 un~ lesti• iù è m[~tti qwi­
C05.1 th smgol.u?"entc profondo: c <hi non mtuiscc la gr:md~ 
nggnu che st m~n•fat~ nclb determinazione ddlc date 
ddl_e gr:md1 fcs1c, ben poco comprende del mondo. Coosi­
dcmmo per ocmpio le tre gr.:mdi fcsu\lt~ dd r-:~ule, ddb 
P~squa c ~dl.1 l'cntecostc. In qwnlo fesi~ cris11aru, 1l Na­
ulc cade 10 un ben determinato giorno dell'anno, è fissato 
um •-oh~ per scmpr~ m un d~to ,;•orno di d1ccmbre. Il 
Natale SI celebra ogn1 anno nello stcno gtomo. Dive~ è 
b. COR per l.t P;uqtu. La PasqtJ;J è um fcst:2 mobik, dcter· 
mmata dalla J>O$izionc degli ~mi in ctclo: CSS.J cade nella 
p~ma domenica dopo ti plenilunio che segue all'~ummio 
d1 pnmavcra Per potcriJ determinare così, l'uomo deve ri­
volgere lo sguardo ~lb \-:ISIJÙ dci cich, là do•-e gli astri 
percorrono le loro orb11e c dalle loro mnotc lontanan~c ci 
annunziano le lc~i del ~osmo. LI P~squa è una fcsr2 mo­
bJic. come nelle amgolc md~Vidualn:. umJne è v;jriabile il 
momc~to in cui h for1.a dell'uomo superiore si dcsu :.d 
un;a ptu alta coscJcnu, m cui l'uomo si libera d~Jia su~ ordi­
naria inferiore umanit~. Come m diversi anni b Pasqua 
cade 111 g•orni diver<i, così nd singolo uomo, a seconda del 
suo_ pa_ssltO c dcll'intensitlt dd suo afono vcno il progresso. 
vare~ li momento m cui pub due a sc stcno: io sono in 
grado di trovare m mc la for~ Jll3 a br 03Stcn in mc 
l'uomo supcnorc 

Il N~tJie è mvccc un~ fcmv11~ fissa; ~una fcsuva~ ·che 
l~a luogo dopoch( durante il cor10 ddl'anno l'uomo lu spc­
nmcnt~to 1l gcrm~g_harc c lo lfiomc dclb natura, ha speri· 
mentato tutte le g•o•c delle fu1ze dcii~ natura nel loro rigo­
glio c nella loro opcrosul In quel pcnodo ddl'anoo l'uomo 
scorge l'csiJtcnu della terra in uno stato di sonno; sa però 
che _nel grembo della terra sono npostc tutte le forze dci 
scm1; sa che b natura cstcrn~ SI è n tratta in sc stcsu con 
tutte le forze gcrminati'c. Quello è il momento in cui il 
mondo esterno mJnifau ~1 minimo le sue forze germina-
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ùvc, in cui la tcrn \tcss:~ con le sue forze ~pirituali appare 
come riurau m \t' te .;a, come raccolta tn se stessa. m aucu 
dell'~nnata seguente. Proprio aUora, quando tutta b natura 
è silente, l'uc mo d \C ridestare io sé, oclla fcsu"u dd 
Nat•le. un penstcro d1 spc•anu: deve mtuire di non essere 
~ l· rongrunto con le forze delb terra momcotancament~ 
:nsopllc, m~ anche con quelle forze che non dormono mat, 
d.r contmwmcnte operano nelle sfere spintU.Jli della terr.a. 
Qcundo l'uomo vede che IJ terra per così dire si addor· 
menu, propno allora una t•lc speranz.a deve dcsurglisi nd­
l'an1ma Quella sper.mu deve sc.;arunrc dall'intima profoo­
dit~ della StJ;J stcsS.J anima; c quando nclla n~tur:t esteriore 
le tenebre 50110 quanto ma1 liuc, proprio allora nell'anima 
dell'uomo deve acecndcni spirHualmcntc una luce. In quel 
momento il Natale deve ricordare all'uomo che con le forze 
llcl suo 10 egh ~ lct:ato bemì al proprio corpo terreno. come 
le manilcsw.io"ni della natura sono legate ~1 corso dell'anno; 
tUll:lvca, proprio perché l• festa del ?;aule ~ fis5.11.:1 nd m~ 
mento m cui ogni anno la trrra 11 .addorment.:l, propno 
~llun l'ttomo deve ricordarsi di essere bensì vincolato ad 
un corpo. mu di non essere eonJann~to a congiungersi solo 
col suo corpo, c dr"' poter sperare d• uov~rc in se &tesso 
la (orza di tr.aslonnarsi in un'anima libera. lmp;crando_ a 
conoscere ti significato clclb fcstivtu n:at.aliU.:a, ci ricot<k­
rcmo d.t un lato della nostrn unione col corpo, dall'altro 
dclb no tra legutuua attN c speranta di libcrarci da quel 
corpo. 

Dipende pcrò da~l'intcnsJÙ dd n~uo ~o~~ qwnt~ 
prima riusctrcmo a svtlupparc le Ione m cu1 c1 c dato d• 
•perarr le lorzc che ci ricondurranno allo spiritUOJic, ;,i cieli. 
E !"Jmmagme dclb PasquJ a ollrirct lo spunto per una t.alc 
J~ranu. 

La solcmuù ,)ella l'asqua dc\C rico•d•rci che noi non 
disponiJmo solo delle Ione d1e ci provengono d~l corpo • 
m~ che, in quanlo uomini, noi siamo anche in grldo di 
sollcvarci :~1 di sopra dclb terra. La PasqtJ;J ci ricorda che 
prima o poi lJUclb loru si desterà in noì u festa di Pasqua 
ha una dau mobile, connessa con la pos•~ione degli ast.ri. 
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~1cdamtc l'ouc:nJzionc del ciclo l'uomo dc"!: dcst;arc in Jé 
Il ~nso. do un~ <IU poml>olc trasformazione, do u112 $U~ pos· 
<~b•lc .lsbcr~oo~c d~ tutt.J I'csistmu terrestre, J, un.1 ~ 
cle,•a:uonc :al da !>Opr ~ ddl.t lcrr.t. 

-~~t;, fon~ che m tal modo può csscm lugua, su la 
p~s•o•lu!a ddb IIO\IIa interiore libcrtll, dcl12 uostr;~ film~· 
z~onc: s.:..!~.urcrno di essere in grndo di cbarci al di sopra 
d1 ~01 StMSI. I§::Ii\l'litlCil'lriotJJ ~gwlii\iitiè-J~Y\'CIO ijj1r)b 
~fc,~z•onc: c .11lura vorremo rendere ìibcro-il nu>tro 

1101110 
on~morc. 'OrrC:Ìno~~{è~»l-dirc-Sir:p~ariÒ. ai cc'pj)i che lo 
'mèOlaoo"'ill'uomo esteriore. ~l~ra. purcd•mor:mJo sc111 • 

~~:! ~'!!_!!_O_!!O~~c.!ior_t, saremo Jiìm3iiitoiécoruapc· 
•2!.~ dc!:!nt1m2 (ocza spmtualc dcll'u'oino ontcriorc. Dof'(n· 
dcra po•. <lllotr~.!lfEil cUiì:i-wmro-rcsi conto, io,_gucl!a 
spcc.tc .È.!..!nt!!!!;a .fasqua, di essere on gradooihbèmco se 
;-'~•~ng_c!.e~oo ansh~ IL:ttnJpO:oèlli:.Pcnkéostc: il tcn'apo 
m eu a romcm:mo a colm.uc lo sporito che ha trO\ ato se 
ncuo -~ un cm~teni.oto,:Chc noiiè'ai-ijùéii~"iTu)nìiG.:'Ill.1 él;i 
m~nda spomuah. Solo al contenuto dci mondi spontuJIÌ po· 
tra.~~~-cr~l-!obcri:->OIOl~-,criù-s(lìfliu.llc-dclb qu.1l· il 
CriSIO èfusc :··,. Conoscércte la vcilù -c la ~ril!i vi br~ IJ. 
ben • 

• - Per quc~ta rngtonc la fcst3 dell3 Pc:ntcccmc uipcnuc 
d:~lb fcs,ta da P"'qua. E una conscguc:nz:a ddll pa,yua. La 
Pasqua c liu;ot;o 10 b;~.sc ~ne posizioni degli astri; l;o PcrHc· 
coste de• e !cguorc, quast n :cessariamcntc, come cffcno, dopo 
un determanato numero do seuirmnc. 

Ad un~ ouc:nuionc più allcob risult.J cosi che b $-Jg· 
gcz.z.a è prcscnre pcrlìno nclb determinuionc delle date 
?elle grandt ft$llvou. Quelle feste >Ono. d1 nccc.,it~ fisutc 
IO un cc;rto modo dur.1n1c il cono dclr:~~~no; c do ~11110 m 
~."no ose .c• ~f!rono rommaginc di quello che noi uommi 
SJ~mo sbU, da q ucllo dJc si•mo c di quello che ~ .iamo 
dtvcntarc. Se rolkruarno m tal modo su quelle fesuvuj, ose 
~~ daventcrann~. 10 quanto ns:Jigono al passato, anche un 
unpulso 'er~o ol progrcuo. Sopr:ouuuo la festa t.lcll.r Pente 
coste, eo<l comprc•J, Cl dona la liducia, c1 don3 la forz;a c 
la $pcrao\z3 Ct dona l• •pcranza, in quanr, ·~pptamo wme 

PtiiiCCoJU, (erta Jclla ltbcra ind11 idlllzlttà 

ci possiamu tr.os!orm.,rc nell'anima, come flO<<i~mo clovcn· 
urc 1 succcsson di coloro che per primi hanno compreso 
l'impulso dd Cmto c sono suti degni di riccveac sulle loro 

, teste le longue do fuoco. Se comprcr.dc•cmo b Pcntecosrc 
anche come uou fcst.J dcll'aHenirc, 3\'tcmo davanti :~i nosui 
occhi $pirhualo, vha, 13 nostra spcr:~nu c 2Ucsa di riccHrc 
lo Spotito Saorc> A tal linc occorre però comprcnclcae la 
Pcmccostc an modo rc;~lmentc cristiano; occorre compren 
dcre innantilullo il longuar,l(io di quelle poJeoosc lingue di 
fuoco, il l1nguagg'o eli quelle ispirniono fXntecost;~h Che 
COSJ '' è c~prc'"' nel p<M<tnte rombo che ci è deM:riuo ud· 
l'imm.ogmc dclb prima Pentecoste cristÌ;Jna? Che vocs cranc1 
quelle? In uou mera•igliou armonia cosmica quelle voci 
diccv~nu: voa ~•etc tentiro la forza deU'ampulso del Cmro, 
'VOi per printi l'~•ctc compreso! E la foru dd Cristo ~ 
di,·cnut~ in 'Oi una foru dcll':anim2 vostra; cd ognuna delle 
•cnue ~nome è. suu cap~ct di •·cdcrc. dopo ol Go1J,'OI.1, 1l 
Cmto prcKntc Tanto forte è suu in ognwto do •'O• l'azoouc 
dcll·ompulso del Cristo! 

Ma l'o m pulso del Crilto è un impulso di lobcrù; la sua 
•era aZIOne so manifena solo ndl'arum:~ um20.1 rndividualc. 
Coloro che per primi avevAno compreso il Cmto 11 scntorono 
chian1.1tÌ, dall'evento di Pentecoste, :~d annunture q~Unto 
avveni.-~ nella loro anima, ad annunuare il contenuto ueUa 
dourina dd Crrsto che si rivel.tva loro ispir:~ndoh Era il 
Cristo a conferir loro b forza dclla parou, a far sbocciare 
nelle loro auime k p;~rolc annun1.iauico del suo m~gsoo. 
l discepoli d1•cnncro consapevoli che tra suto l'impuho del 
Cristo ad operare ndb s.,cra prcparn.ione compiuu da loro 
pnma dclu Pmtccoste E ~;mie alb [oru dell'impulso dd 
Cnsro opeunte in loro, essi si sentirono spinti a far parbrc 
le lingue di fuoco, l Spinto S.lnto individualozzato, Ji Kll· 
rirono chi•rn•ll a percorrere le vie del mondo, annu11zoando 
il mcwgg10 dd Cristo. 

Culoro che in tal modo avevano compreso il senso del· 
l'evento dcii• Pentecoste, non solunto riconobbero lr parole 
pronunziate dal Cristo, ma riconobbero anche come parole 
di Cristo queUc che scatunvano d:ùle anime pcn·asc dal suo 
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tmpuls? . . Per · ,· ito S•nto si effonde indtvidualiuato 
1~ ..2s."' smgub ,n ima che aviluppr 10 se ~ ona r senurc 
lrmpiil!<nlc '"'Cì il ~.'"'Giunu a 1.1rpunto;"Srnnn~~~r-leì 
la _Parola: « lo sono con •·oi tutti i giorni. fmo alb fine 
der tempi • - - -- ·- -----

. Chi si s(oru .'Cnamente di compren~e!c ltmpulso del 
Cns~ può JC~!!~' diranuto, per l'inru.amaìto- che - n·c- rt· 
eevc, a~~ annunztuiìnijiàroli: anéhoJLijuéSii"jiirola-suona 
sempre _n~'~· ~mjj(C(}wcrs.:~ rn.ogni_rpoo. lo Spiriio 
Sa_nt~ non ~ c effuso solo per fasci aucnere alle poche p:~rolc 
d~ \ angclr, alle poche p:~role clte furono pronunciate nel 
pnmo dccennto dopo ti Colgou: lo Spinto Santo è stato 
~IIuso affi?ché Kmprc nuo•i contcnuu pensano esprimere 
ti m~s.:~ggro del Crìuo Di e~ 111 CJ'IOC<I, man nuno che 
le :rnrme urnane procederanno ilJ"1rn'm"fartllilrnn<all ~~11~. 
scmP.r~ ~~v~~"'!!.' dJ.~ ranno es~!!. loro offcrtr O !ors,c 
dol'rcb~ero le arume, che contfnu:rmcnte si eH>huno nelle 
succcs~f\c rnc.unazrrmt, hnuursi ad <~scoharc sempre le stes· 
~ parole pron~nù:'tc quando erano mc~matc al tempo della 
•cnuta del Cmto rn terra? Ncll'impuho del Cristc;~ è: insiu 

{ 

una forza che IMrla per lutti yli uurnmi, per tutti i tempi. 
lino alla fine dcl.crclo terrcmc. Affinché ciò possa auuarsi, 
fu effuso lo ~prrtlo Samo: allinehé in ogtù epoca il mcs· 
saggro del CriSlo poss.1 essere ~nnunz~lo in modo da essere 
a~coho dal~c anime che eontmuamcntc si cvolvoJJo. Dob· 
bramo ~ntue in. tutta la •ua fur7..:~ c potenzJ l'impulso di 
Pent(CO<te; dobbtantu renderei co..:icnti dd peso drc hanno 
l~ parole: " lo sono con voi IUllt 1 giotni fino aUa fine dd· 
l C\'O,IU1:10DC tencstrc "• 5_!. \i colmerete ddl'tm(~c.LCri: 
sto, m o nr 10<a •-oi tre te- aK'Ohamc b ~rob, la rob 
c. ~ t rrsto fl\OI!:c:....!!l...!!&!2!.SJ22C.:l, perché ~tnjlre g!L è 
,,crn~gli.~"!!n.i_. c c.Jti_w_glc..udtrlo puGd7rto.-

ln tal nlOII~ lt~pulso pc~tCCOJl..llc ci appare come qual­
cosa che Cl dl .'1 dmtto dt ncono~oeerc il crist~ncsirno ncJ 
suo ~renne svt~uppo, nelle sue ~ormprc nuo•e 1 i,el.tzioni. 
Con l ~truale SCienza dello SJ>irito noi siamo coscienti di 
annun1rarc le parole sta~ del Cri~to, le p.uole che c1 pro­
·.:ngono d.t con spt•:lllali E a roloro '''" w•r•rl·l-ro '1"1· 

' 
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sen•are il cristianesimo nelw sua forma originaria, no1 dr· 
cr;rmu: rn ve rH~ si3mO no1 a comprendere il Cnsto, rn 
qU:Jnto comprcr>dmno il >ero scn :o della fcsb di Pentcc~te. 

Noi ci sentiamo spinti ad ~ccoRiiere dal uùu:mestmo 
sempre nuovr tcson dt sapienza: così non fac~iamo che sco· 
prìrc i tcson dr saprcnu che sono adcguau ~ progresso 
(lcll'antma nelle sue succcssh-c maro.:u~ioni. 

lnlinrta ~ la ncchezu del crislt:anesimo: ma non sem· 
prc inlinna è swa la ncchcua di coloro che lo hanno da 
princ•pro :annunziato. Oggi sarebbe grandemente auda~ -~· 
fcrnurc che l'umann~ ~ già matura per comprendere ti 
crisuancstmo in lUII.l la sua prcncua c inliniu gr.:mdC"tUI 
Vera umilll crnti:uu ~ solo quella che riconosce l'inli011.1 
J:r:mdiostù deiiJ s:~picn.:r.a crimal\4; hmitata invece cr:1 al­
l'tlltLiO, ncgla uomim, b apmtll di accogliere queUa sa· 
111cn:t.1 : c solo col tempo essa si f.tr ~ sempre più matura, 
sempre più pc•fetta 

Ouervramo i pnmr M:coh cnstiam e tultr i secoh sue· 
ccssivi fino al nostro tempo. Nel corso dell'evolu:tionc del· 
l'ununiù ti massimo impulso che m.ai sia SUlo dato è quello 
del Cristo. Chiuntjuc conosca le leggr {ondamcnt~li dcll_'e•·o­
hrlione terrestre non nvrà dubbi su quç$to. Non dobbramo 
pelÒ dtmentiurc che fino ad oggi solo una mrnrma parl~ 
dd cuntrnuto dell'impulso cristiano è stata compresa. Ncr 
quasi due millenni della "ori;t del crrstianesirno, il suo con· 
tenUtO C!>OlCfiCO non ha potUto nuire nel(~ vil..l CllC.IÌore, 
nella civilù uotmca 

Non tu pututo per c~cmpio Ouirc ncll:t cultura attuale 
la •crità cmuana della reincuna.zionc dell'uomo. Se oggr 
p:~rliamo della rcincarnnronc (nd .senso che abbiamo mdi · 
c:.~to parlando della fcsu ddla Pentecoste), noi siamo consa 
pcvolr che b rcinurnazronc è una ~cnl~ cusuana che può 
essere annunziala 211chc c:Loteriamcntc alle anime unune 
maturate durante il co~ dd tempo: mentre a.lle anime non 
ancora mature dei primi ~coli crisu:mi non poteva ancora 
essere comuniuta. 

Non si è fano però :ancora molto mostrando che and1e 
nel cristianesimo l'idea dd!.~ rcincarnazione è contenuta. 
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Come i~p~ri~mo !nfani dAgli ~ncruri della sctcnu dcll 
spintO c c SI coruidcr.:ano criJllani nel • · 

0 

neo ben poco si u d 11 • • cruwnts~mo cxotc-
1 . d C a lCIOQrnUIODC. 51 Ja soh.tnto eh 
~ "',enu ello lpìmo i•ucgna qwlcOJ.:a sulb . c 

uonc fi.:asta wlo quesro alla ente r retnc:Jm.t: 
tralta d1 una dollrÌJU · _ 1 g b pc aiTcrrrurc cbc st 

lnutall:l o uddtst:l. 5 · · che 
oggJ ti maestro \l \'CII te della ,,,. ~ t ,•gnora 
IICSSO ' u-roauonc C il Crislo 

• '~"·o nct mondi sptntu.llt. Si crcd h . 
dclb rcmcarnazionc s' 1 c c c la dounna 
sia solo un 'id e.. cu--'ad so 0 con~rvat.:J dJ tcmp• amichi, 

·~n .11..:1 c non un ,·1,1p 1 1m 
VI\COIC. l' ( · • · U IO 2llll.l ente 
dclb c Cltsllancs•mo uotcrico infalll s~ la dottnna 

rcmcamauonc SJa quclb dd k 
JIOIUIO in1roduni. Solo a >oeo ~ arnu finora no~ h~nno 
la pienezza dcii · • l poco c I rammcnt.:JrJarncncc 

a ''1113 comcnut.:J nel criJtianc i 1 
tUlO C!SCtC COOillnlC:IU •(l'u '' S IDO la }'0-•· • nlJOI~ot~. 

M~ l•mpul~ Jd Cri<lo no • d · 
insc:~namento. ~ u (- - n-t_un.!.. Ollllll:l, non è un 
nell'lnlim'o'dcÌI '·I Il na o!za ~hc dc-c c.'Ktc spcrimc~ta 
vivo con '1:1 d·Ò·t;r~.,'~'ad.cllE propno con[ront.1udo <Jucll'impul~o 

.l rcrnc.uoazionc rì · 
pren~crc c~c cou ci ~SU lo d~to ci.ll Cri<lo usaremo a com­
pochi tct'Oh JHllna cJ~I C f · t:; noto che solo 

' ti<IO 1.1 IIIICI•Il.lta Q . 
vera dottrina, 13 dottrina ·1~1 Il dd "E ut nentc una ,.. l " u ;L • mentre la r 
_unpu so del cmtrancs•mo si !Ono diffusi d 11'0 . oru. c 

uco verso f'Occidcnlc il budd'< . , . ·• ncntc aasa· 
d '(f ' ' mo SI < rm•ccc cno 1 wo verso Oriente. E 'l b-- ~u , mlcmcnrc 

. d l . l uuolsmo c port~torc del'- d 
trana c b rclnc;~rna:tione. M . h • ~ ot­
~torc? 3 •n c c modo ne c il por-

A chi ~ a C0110!Cenu del r~ui il b dd' . ·r 
come un ultimo prodotto d d . u •sm? sr m.:ant cst.:a 
a 

1 
eh J o un ne c d t m'Claz:ioni p·. 

n 1 c: esso racchiude in sé tu tu b grand d . 
1~ 

pnmord~li. RiJuumc in sé q ..... 1 • 1• czu a tanp• 
d· 1 ~ un u t1ma coosegu 

1 tutta a uggcua primord•~lc ndl l cnu 
anche la dottrina dcll.a • . a qua e era conrcnut.:a 
il bud ICJ.llCUOUIOnt. Come b • b 
. drsmo nelle sue rivel.auoni? Secondo ilo=·pti 
l uomo guarda ind~euo alle prnn • · wno 

d 
. ·-rriC marnu10ru ru<ntt 

guar a .:nanu a quelle cbe do ?t r-- c 
buddismo il btto che l'uomo ~ ,}ocora attr.t•crsuc. Nd 

d
. . . tuu;J atuavcrurc un gran 

numrro l mcarn.:azrol"i ~ uru tloll-•:>a 4 ' ' • c 

' 
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tcriCJ. Non 11 può. astr~uarmntc, ~rlarc di una eguaglian:ta 
fra tutte lr r•hg1oni In ,.-riù esistono grandi c profonde 
diiTcrcn:tc, per CKmpio. r ra il crisùa.ncsimo che per secoli 
non ha allatto pcns:llo alla tcincarnuionc, e il buddismo 
cxorerieo che l~ 'issuro •emprc 1mmerso in quell'idea. 
l'on si,può, asuauamcntc. connellcrc fra loro k cOie, ma 
è ncc~rio monD$Ccte ti mondo ddb ralù. Per il bud­
dismo. che l'uomo torni sempre a ,.i,crc sulla terra è utu 
certezza Scnonché il I.>Udoluu ragiona cosl: tu dcvi lot­
tare contro la 1rndcnu a ranoroaJII : il ruo compito è 
d1 libcrart1 :d p1ù presto dAib sete ddlc rcina.roazioni. per 
potrr ,.;,~IC 10\~cc in un mondo spirrtualc. libero da ogni 
mc.unatione tcr restrc. 

Così, guaJ<bnJo ;tllc int.~rnuioni umane future, il bud­
Ùisla si sloru eh oucncrc energie sufficienti per sottrarsenc 
al più prcste>. <.."1 dunque qualcosa che il buddismo non pos· 
aicdc: c ciò Cl è n\OstniO tblla dotum~ tltotcrica. Si tntta 
di ttucl~i~tJ!.!.!I~cJ~t ci <pmgc ' r:i1To_rr:1rci t.!!._psr.fcÌto,!!~!'i 
acmprc p1u: th ttudl'•mp~.c;.ltc .. ci con1cntc di diJc.;...ben 
Hng•no sctnp•c- nuovc inc;unazionil Gr~tic aU'impul~ del 
Cm tu d~ 1u11c l~co\lvr mC?rnazooni noi.. possiamo ;uun­
ge•c scrnpiC nuo•e espcrien7.c. Gra:r.ic •ll'1rnpulso del Cristo 
noi riceviamo una [or:ta d1c può confcnrc a!!e incarnnioni 

1
• 

un contenuto \tmpre più allo. Se compenetreremo il bud· 
d••mo (ovvero 1~ >Ua corrctt.:l dounna dcii~ rcinamuionc) l 
con l'impulso del Cristo, oucrremo un elemento nuo\00 che 
conferisce acnso nuovo all'cvolu:tionc dell'umanità 

Dall'altro lato abbiamo il cristianesimo che, anche exo· 
ICricamcnu:, esprime l'impulw del Ctisto. 11-u come ha fano 
suo, nei secoli passati, qucll'impulw? Ccrumcntc ti cristiano 
cxotcrico nconOiee ncll'unpulw dd C1isto quaiCOJa dt infi. 
nit.:Jmcntc perfetto, che vive nell'uomo come un alto idt:~lc 
a cui sempre più deve avvicinarsi. Ma s;ucbbc ben temerario 
che il cristiano pcnsauc d1 poter tro'arc in una sob incuna· 
:tione b foru dt br s.,Jupparc il germe donatogli d.llrim­
pulso dd Cmcol ~le trmcmiet) urcbbc per il cristiano 
cxotcrico di credersi CJ~<c di svìlu are l'im Iso del Cristo 
'n u• •oli'"lncarnnlonel l crtsliano pcroo deve dirsi: noi 
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paucrcmo per la poru della morte c <>>remo por nd mondo 
spmttulc ocosrooe di rontinture ., 1v1lupparca c ., [ar [rut· 
llfle<Jre rlmpulso del Cmto. Per cui Il crisuano CJ<Oierico ra 
sc:guirc :~Ila mor1e una vita sp~rituale dJ cu1 non ri1onu più 
sulla ~cr~a ~u co~e può comprenJcrc l'impulw del Cristo 
un cnsuano cxotcr1co che m con,into che <~Ila •ita sulla 
terra bee~ sc:guito solo un'csislcnza nel mor1do spirituale? 
Non può compre~dcrlo. Pcrch~ se lo comprendesse, nun 
cr~dcrcbbe ma1 01 poter cooqu1Jintc qu~nlo l'impulso del 
Cr~sto gh offre, in una '·iu spirituale che Kgue alla morte, 
~u un rnomo sulb terra. 
. Pere h~ si auu.anc:. J'az.ionc compmu sul Gol gola, perché 

SI. reahzz.a~se b vJIIona sulb morte, il Criuo slcno dovellc 
d1sccndere nella '·iu terr~ : solo sulb tura 1l Cristo po­
IC\a compiere l'opera sua. Il Cr~>tu duccsc 111 tcJr:t perché 
la sua :azronc $Ugl1 uomini po1e'a cspliant solo per tranute 
dr un corpo tUrco. ~crciò la lo~ dd Criuo può Oj'Ct<Jrc suglt 
uo_m•nr. solo cntr~ 1l corpo lisr~o .• Se poi: sundo nel corpo 
fis1co, l uomo ave<~ accollo la v1rtu dd miStero dd Golgou. 
allo~a quell'i~pulso potrà con.tinuarc :Id opcurc anche qu<~n· 
do l uomo a Ha .'-arealo ~ sogha ddi.J morte.. Di qucll'1mpuho 
però po1r~ ''cnrr pcrfcz1onato solo quel unco che l'uomo ne 
·~vr~ .1ccoho f;a nasci t~ c mone. Un uhcriore pcrfelionamcnlo 
l uomo dovr01 conqwsursclo qu:mdo rilorner~ a vivere 111 

terra; c solo nc::lle succQsive vite terrene potrl unpaur~ " 
conoscer~ che cosa \'1\·e nell'impuho del Cmto Se ,, ,.0 sc l 
~~a sola volta, ~a1 c poi mai non potrebbe comprenderlo; 
lrmpulso dd Cnsto deve guidarci attraverso le ripetute \ile 
tcrr~ne, pc:rcbé ~ proprio b terra il luogo adano alla com· 
pr~nnonc c all'cspcricnu del mistero del Colgou 
• Potr~mo dunque comprendere retumcncc rl custùne· 

s!mo. solo se sosu!uircmo !l l~crmo pensiero dr poter =u· 
nre 10 u~a sola mc:arruzronc: rl no>lro comp11o di cristiani, 
con q~C$t ~ltro pc:ns1c:1o: solo aiiU\Crso le npc:lute •ile tc:r:. 
rene l orno uò ~fczronars1 Fi rc<~huare in sf l'ideale 
di C!!S12.)~2.U8!U?.Qid P?narc l;...l!.f.Sl.!lCi.i!..siJX'wnn nel 
~~nd,t?. spr_r~~l!.!...!!!? P.('l!a port:ul~ sohanto.nc:lla...rnilur-J 
IO~~ avr~ compmo l'impulso del Criuo . .giù in 1cm; per· 
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ché ,1<Jdri'!lpulso do~ue manilcs~~P!.IIl~r.!? -~~~~ Kr~·· 
cornc il più •mporunte pnnc1p1o d,_;uu~J!-IIOn":- •• 

Un nuovi)clc.mcnto; dun<JUC:, ilo."~ agç1ungc:~r .1llc !!'a 
, av .. nutc: rivclniom spiritualt del cns~~ane~1mo: l1dca ddb 

rcmcarnaz.ionc.. Se comprenderemo CIO, monosccrcmu. ~hc 
. fi pc 0 ..: nel cam110 della ~ICnu dello sprrao. cosa 11 gm l CII r ~.. . . . 

la co .:•cnu 'che ci c dato (orma m grazie alu rt"dn•one 
pcntecost.1le. Signific::l che noi IIOYiamo g•usufieato ~colt.uc 
quella r ivclazione, che noi senti~mo, nel te. hug_ue d1 fuoco 
d•~ec•.e 1m pnmi uomini che comprcscro •l Cnsto. un rrn 
nu\':>mento della rùeb:uone. . .. 

Così c1 SI prCKnta di nUO\O all'anmu molto d1 ero che 
è stato g1à detto m Jl<I<Sato. Ct si presenta i_n certo scn~ .d• 
nuovo il coogrung1mcnto di Onenle cd O<ctd~nte, d1 eusua· 

budd .. mo Vediamo qUC$tC: due rl\claz.iom con· ncstmo c u · • • k 
fluut nello 'l ullo. Comprendere •l pc:n~rcro pcotccc»ta 
srgn11ica pc:r 001 poter giusulirare 1l ~nJlu1.rt ddle due ntas· 
sime religioni dcii~ terra. M<1 tluc: n~dJLIOnt come la cr.l· 
511~na c la buddtstia non possono congiungcrsr solo ~raz1c 
:a<:l 1mziauvc cstcn< ri: in ul caso tuu~ nm:urcbbc al h~cll"' 
di un~ tcona. Chi volesse fondere m una ~la rcl'j!IOOC. 
tcOIIC~mcnle, IUliO ciò che cmiÌROCSI0\0 C buJdJSmO Cl han· 
no o!Terto finor~. n11n realizzciCbbe a!Tattu un n~ovo con· 
tenuto •piritmle per l'umannà. ma solo una Icona astraiU 
che no~ riusorcbbc a ìnlonderc an·.~una r:rssun calore. 
l) l • 'ò a ,~r1' 6carsi suno neccssane nuo'e n\clazJont. ere te cr ~s ~ . . · h 
Tale ~ l'annunzio della scienza dello spmto, l annun~o c c 
Ob!:l t pcrccpib1le solo a chi si •ia re~ m~.turo, grazie alla 
thscrphna sprnttule, a far p<~rlare ID $é rl Crtno: qud Cmto 
che t con 001 li110 alla fm~ dei tempi. . l 

Ma ogg1 noj d uovpr!li!J!LLln:&poca rmpoWDI~ 
l'evoluzione: ancor pnma della fine d1 9ucs1o secolo <l S\'1· 
lujìF'ranno ìicll'anim~ umana lorzc nuov~tc ~ond~r~anno 
l'uomo il una spcctcdl chi>rO\CUS!\E' el~n~n ,.!rl~ deL 
la-quAièSìnnnovcn r ~tur.r m _alcum l evento_ ,.ISSuto 
da P:iòlo a'•anli a D:tm•scn:.. Il ~to r!~rncr~ .•!l...J.CSIL_ 
etcr icii;'-manllcscanCt~! ~llç 1.~UP)!it0ill . ~cm~,,~ del· 
!'uomo.·Un numero Kmpre maggiore do an1me diverrà p~r· 
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tecipe J, ciò che P~olo \'lde a Dam:aco. E allora il mondo 
si render~ conto che !.t scicnu dello ~p•rito è come l"!Ulllun· 
ZJO, è come b nvclnione d1 un~ rinoovau c u~fom1~u 
•cut:1 dcllimpulso dd CriSlo. Tale rl\·cl.•z•onc s.11~ comp1CS-l 
però soll:lnlo d~ coloro che credono nel fresco fluuo di viu 
spiritu.:d~ che "'c sempre, ori Auoo pramtr c futuro in 
cui il Cmto ~ ~mpre immcuo Chi non vuoi credervi. ~ 
hbcro cJ, annunzhrc un cristJancsuno m•-ccchiato. Chi però 
crede: c comprrudc ~ rc:alù ddl"c•cnlo d1 Pentecoste, acqui· 
11crà anche L1 cons:~pc•olc:LU che: l'aoououo cristimo si 
svilupperà via via sempre più c ~rlcrà aU"umwill in ~rolc: 
sempre nuove; acquisterà 13 con!hlpnolczu che le lingue 
di fuoco dello Spirito San1o mdividualitt.1lc odlc singole 
ammc unune saranno sempre prcscnu, c che le :IJljme po­
tranno <pcrimcntarc: c: maniCc:starc l'impulso dd Cristo in 
un {uo.o sempre: rinno•ato, 

Se: comprenderemo realmente l1dc:a c:!eU.1 Pentecoste, 
potremo credere nc:ll'avllcnire del cristianesimo: c allora la 
poderosa immaganc pcntccosule ci si presenterà come: una 
torJ.;~ che opera nell'an1nu cornc presenza. Allora noi sco· 
tirc:mo il futuro come lo ..-ntirono coloro che per prim1 
compre~ro il Cmto souo l'ispira?.ionc: dello Spinto Santo. 
Allora dovremo avere la volontà d1 far vivere nelle nostre 
anime qualcosa che non cooo~c i confini 1mposti da popoh 
c d~ r:J7.7.C, qualcosa che parL un linguaggiu comprensibile 
a tuili in ogni pmc della terra All"ra sentiremo il pensiero 
di pace:, d'amore, d'armonia, conlcnulo nell'idea della Pcn· 
tccostc:; c qucua idea della PeoHccostc animerà per noi tutu 
la fcsti•·nl Scourcmo che si tuu~ di un pegno di Spcnnz.l 
per b nostra libtrù cd eterni!~ 

Se sentiremo dcsuni in noi lo •pirilo mdividu;~li:zzato, 
si mvcglocrà :.nchc in noi la <JU~Iiù più sigmlic;~u'" dello 
spirito: la sua cternoll , l:.ssc:ndo partecipe dello spirito, l'uo· 
mo poll~ diVcnt~re COSCiente dc!L1 propria 1mmorulità cd 
clerniù. E ben sentiremo, ncll"adc:a della Pemecostc, la po­
tcn?.a delle anuchissimc parole tram~nd.ltc da initialo a 
intuato nelle d~>erse lmguc. delle parole che ci rhelaoo il 
senso dcll3 uggcua c dell'eternità. Le sc:ntircmp come: pcn-
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,f 111 qooca. come p•rolc 
stero paatec<ntalc .tumand~to ' q!OC2 cxotcneamenlc cd es· 
che solunto osgs J>DI'un_o muo?arc 
sere COlliJ'IC$C dJ lUI la J Ulll~nlla: 

SrJII ,,d/o 1p4:io allit~eati glt cucn, 
, curti si nuudono nd umpo. . 
• N d tanro c nello 1pno~ '' rrsta•' 

Jtl pcrrrwo, o uomo, J(l "d ~cgno. 
M• 11110ti011Z /o lrtJICCntlt r .. mmd 

quGIIJO, per conOUCtiUI o per prcsogoo, 
Cllll .ffomptt111lf0 fouJuo tJfjll4 • 
clrc ua o/ do là dc/tempo c dello spa:oo. 

' • 


